


L’attività del Teatro Salieri è organizzata 
da Fondazione Culturale Antonio Salieri

in collaborazione con

e la partecipazione di
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Il Teatro Salieri: un luogo privilegiato dove ascoltare e vedere artisti, suoni e 
corpi che raccontano storie e mondi diversi. Anche nei momenti più difficili, di 
incertezza, di risorse sempre minori a disposizione della cultura, e di interro-
gativi sull’importanza che la cultura stessa può avere all’interno della società. 
Anche quando vengono meno importanti sostegni, e sembra più difficile rag-
giungere qualsiasi traguardo.
Proprio adesso il teatro c’è. Perché promuovere, sostenere e incrementare la 
crescita culturale, i progetti e le attività artistiche e culturali, è l’impegno che 
la Fondazione Culturale Antonio Salieri ha assunto come prioritari fin dalla sua 
costituzione. Obiettivi primari nella gestione del Teatro Salieri, inteso  come 
risorsa capace di accrescere la qualità della vita e del vivere civile.
Il poliedrico cartellone della stagione 2014-1025 propone dieci concerti (sei di 
Musica “colta” e quattro del fortunato ciclo “Canzoni d’Italia”), sei spettacoli 
di Prosa (tra cui un’anteprima nazionale) e tre di Teatro Brillante, sei serate 
di grande danza (di cui un’esclusiva nazionale e uno spettacolo squisitamen-
te natalizio), un grande spettacolo di Capodanno e otto appuntamenti per le 
famiglie, tra i quali due dedicati ai bambini piccolissimi. Quantità, varietà e 
- soprattutto - qualità che sono indice di quella crescita culturale che la Fon-
dazione è impegnata a favorire. 
Il calendario degli spettacoli traccia il profilo di un Teatro capace di coinvolge-
re di tutti i più diversi soggetti che hanno dialogato e dialogheranno in questa 
stagione: artisti di altissimo profilo, sostenitori pubblici e privati che hanno 
offerto il loro fondamentale sostegno, operatori che garantiscono la qualità 
degli spettacoli e l’efficienza dei servizi, associazioni di volontariato... 
Un teatro che si pone come laboratorio di civiltà, grazie a tutti i Soci e alla loro 
passione indomita; alle Istituzioni e ai partner privati che hanno permesso di 
realizzare un nuovo, appassionante cartellone.
E al pubblico tutto, indispensabile caleidoscopio di passioni grazie al quale il 
teatro Salieri “c’è”. E ci sarà.

Lucia Riello
Presidente della Fondazione Culturale Antonio Salieri
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É con piacere che saluto l’avvio della nuova stagione del Teatro Salieri di 
Legnago che, come di consueto, propone un cartellone ricco di proposte ar-
tistiche di primo livello, capaci di esaltare la straordinaria valenza culturale 
di uno dei teatri storici tra i più rilevanti della nostra regione. 

Il Teatro Salieri rappresenta un centro culturale ed artistico che arricchi-
sce l’intera comunità della bassa pianura veronese regalando, attraverso il 
connubio virtuoso di arte e spettacolo, di cultura e tradizione, un progetto 
di teatro “aperto” in relazione con la comunità, che può così attingere ad 
un’offerta culturale che rappresenta occasioni di svago, ma nel contempo 
anche di crescita, di riflessione e di socializzazione.

L’impegno della Fondazione che ne cura la gestione, con il sostegno tra gli 
altri della Regione del Veneto, è stato premiato negli anni con un crescente 
successo di spettatori e di critica confermando che la condivisione di idee e 
progettualità tra Istituzioni diverse risulta la carta vincente per continuare a 
fare cultura con passione e professionalità nel nostro territorio.

Auguro dunque alla nuova stagione del Teatro Salieri quel successo di pub-
blico che certamente merita e per il quale negli anni si è contraddistinta.

On. Marino Zorzato
Vice Presidente - Assessore alla Cultura Regione del Veneto



Tra le Istituzioni più note e prestigiose che mirano alla promozione e allo 
sviluppo di attività artistiche e culturali all’interno della pianura Veronese 
spicca la “Fondazione Culturale Antonio Salieri” di Legnago. Si tratta di una 
realtà solida e fortemente radicata nel tessuto sociale e culturale del no-
stro territorio, da sempre particolarmente attenta al livello qualitativo della 
sua proposta artistica. La programmazione del Teatro Salieri presenta quale 
tratto distintivo e punto di forza il perseguimento di standard elevati che la 
rendono in grado di realizzare spettacoli di musica, prosa e danza di grande 
spessore. Questo modo di operare preciso e professionale è ciò che permet-
te alla “Fondazione Culturale Antonio Salieri” di Legnago e al Suo Teatro di 
soddisfare in egual misura tanto i gusti dei fruitori più esigenti, quanto le 
richieste del più ampio pubblico. 
È con vivo interesse e curiosità che ci apprestiamo dunque a scoprire que-
sto nuovo cartellone di spettacoli che caratterizzerà la Stagione 2014/2015, 
ancora una volta desiderosi di lasciarci coinvolgere da una ricca e attenta 
programmazione pensata per promuovere l’arte nelle sue diverse forme 
d’espressione e, al tempo stesso, per garantire il rispetto degli obiettivi di 
sviluppo sociale e di promozione culturale che animarono la mission della 
Fondazione fin dal suo nascere. La Provincia di Verona continua pertanto ad 
appoggiare e promuovere la preziosa attività realizzata dal Teatro Salieri, 
nella certezza che il connubio tra arte e cultura rappresenti ancora oggi 
la scelta vincente per il coinvolgimento della popolazione, l’arricchimento 
culturale e il progresso umano dell’intera società.

Marco Ambrosini
Vice Presidente - Assessore alla Cultura, Identità Veneta 

e Manifestazioni Locali per il Tempo Libero
Provincia di Verona
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La fondazione culturale Antonio Salieri gestisce con successo dal 2001 il 
nostro Teatro, oramai sentito come una delle realtà culturali più importanti 
della Pianura Veronese, superando i confini della città e diventando patri-
monio di tutti.
E ne siamo orgogliosi!
La stagione 2014-15 prevede una pluralità e varietà di spettacoli, alcuni 
tradizionali e altri più innovativi, per rispondere così ai gusti e agli inte-
ressi di nuovi spettatori. Accanto alle serate di danza, di prosa e di musica 
classica, ci saranno appuntamenti con le più belle Canzoni d’Italia e con il 
jazz, spettacoli per le famiglie e per la prima infanzia e non mancheranno i 
tradizionali appuntamenti per le Feste, tra cui il “Capodanno in teatro” che 
ha sempre riscosso grande apprezzamento.
Ma il Teatro vive anche al di là del cartellone, vuole aprirsi ai giovani e 
ai giovanissimi per avvicinarli all’arte, alla musica e far crescere in loro 
l’interesse per queste importantissime espressioni dello spirito umano che 
hanno un grande impatto educativo e di crescita; sono previste visite gui-
date per le scuole, collaborazioni per spettacoli e continuerà il Concorso 
Salieri rivolto agli alunni delle scuole dell’obbligo, che ha riscontrato una 
grande partecipazione.
I festeggiamenti della Giornata Salieriana del 7 maggio coinvolgeranno tut-
ta la Città, per rendere più vivo e propositivo il ricordo del nostro grande 
concittadino Antonio Salieri. Visto il successo, si è pensato di far diventare 
il 7 maggio di ogni anno la “Giornata della Cultura”, per festeggiare accanto 
alla musica ogni tipo di espressione artistica che arricchisce la Comunità. 
Un’idea che diventerà un progetto della Città. 
Altra iniziativa di grande successo che sarà riproposta anche nella prossi-
ma Stagione sono gli incontri che precedono gli spettacoli, cui partecipano 
esperti delle diverse discipline artistiche, e spesso gli stessi protagonisti. 
Il Teatro Salieri vuole essere, insomma, un punto di riferimento sociale e for-
mativo per tutto il nostro territorio, ma anche un punto d’incontro di artisti, 
di appassionati, di progetti e idee.
La cultura può aiutarci a crescere, a costruire una società migliore! 
Sosteniamo la cultura, sosteniamo il nostro teatro!

Clara Scapin
Sindaco della città di Legnago



La Fondazione Cassa di Risparmio di Verona Vicenza Belluno e Ancona, per-
sona giuridica privata senza fine di lucro, persegue scopi di utilità sociale 
e di promozione dello sviluppo economico assicurando l’equilibrata desti-
nazione delle risorse con preferenza ai settori a maggior rilevanza sociale 
scelti ogni triennio dal Consiglio Generale.
La Fondazione eroga contributi ad enti e organismi non profit attivi nei set-
tori della ricerca scientifica, dell’istruzione e formazione, dell’arte, della 
conservazione e valorizzazione dei beni culturali e ambientali, della salute 
pubblica e dell’assistenza alle categorie sociali deboli. 
Nell’ambito culturale rientra anche l’attività teatrale. Proprio per questo alla 
Fondazione Teatro Salieri viene assicurato da Fondazione Cariverona un si-
gnificativo sostegno contributivo che rende possibile attuare un programma 
di qualità.
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prosa

“Il teatro non è altro che 
il disperato sforzo dell’uomo 
di dare un valore alla vita.” 

Eduardo De Filippo



prosa
domenica 9 novembre 2014, ore 20.45 - Anteprima Nazionale

Aspettando Godot
Teatro Carcano di Milano

di Samuel Beckett

con Antonio Salines, Luciano Virgilio
Edoardo Siravo, Enrico Bonavera
regia di Maurizio Scaparro
scene di Francesco Bottai
costumi di Lorenzo Cutùli

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Due atti simili che si aprono sul vuoto, sull’inesistenza di un passa-
to e di un futuro, tra la goffaggine e l’umanità dei protagonisti. Tra 
battute sagaci e gesti incongruenti, tra citazioni teologiche e gag da 
cabaret. Tra pause, silenzi e ritorni inconcludenti che hanno, di fatto, 
riassunto, polverizzato e ricreato il teatro fin dalla loro prima messa 
in scena, nel 1952.
“Aspettando Godot è una commedia in cui non accade nulla, per due 
volte“, avverte una celebre recensione di quest’opera (Irish Times, 
1956): a non far accadere nulla, mettendo in scena l’emblema della 
condizione umana del Novecento, è qui un formidabile quartetto di 
attori di grande valore e temperamento formato da Antonio Salines 
(Estragone), Luciano Virgilio (Vladimiro), Edoardo Siravo (Pozzo) ed En-
rico Bonavera (Lucky), autorevolmente diretti da Maurizio Scaparro. 
In anteprima nazionale il Teatro Salieri ospita la nuova produzione di 
questa emblematica pièce che ha contrassegnato il teatro del secon-
do dopoguerra, nel quale i protagonisti ingannano l’attesa dell’ignoto 
che non arriverà mai parlando, parlando, parlando. Nel tentativo di 
ingannare la morte, di prolungare l’infelice felicità della vita.

“Se avessi saputo chi è Godot 
l’avrei scritto nel copione”.

Samuel Beckett



prosa
Martedì 16 dicembre 2014, ore 20.45

Amadeus
Teatro Stabile di Genova - Compagnia Gank

di Peter Shaffer

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

con Tullio Solenghi, Aldo Ottobrino, Roberto Alinghieri,
Arianna Comes, Davide Lorino, Elisabetta Mazzullo
Andrea Nicolini
scene e costumi di Laura Benzi
luci di Sandro Sussi
regia di Alberto Giusta

Tramite quel piccolo uomo, 
Dio riusciva a far giungere a tutti 
la propria voce irrefrenabilmente, 
rendendo più amara la mia sconfitta, 
ad ogni nota.

Antonio Salieri in Amadeus
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Amadeus è il titolo della pièce teatrale in due atti scritta da Peter 
Shaffer nel 1978, da cui è stato tratto il celebre film del 1984 diretto 
da Milos Forman. Traendo spunto dal dramma di Puskin intitolato 
Mozart e Salieri, Schaffer descrive Antonio Salieri vecchio e malato, 
intento a diffondere la voce infondata di aver avvelenato Mozart in 
un patetico tentativo di essere ricordato, se non come musicista che 
si autodefinisce mediocre, come assassino di un genio. 
Tullio Solenghi, con la vena drammatica non priva di punte d’ironia 
che i grandi attori comici possiedono, interpreta un ritratto Salieri 
mai esistito, animato da gelosia, rabbia e invidia verso Mozart (Aldo 
Ottobrino) di cui fu- nella realtà -  buon collaboratore e consigliere. 
Accogliere la fantasiosa tesi puskiniana dell’avvelenamento ordito 
da Salieri ai danni di Mozart è, qui, un espediente letterario per far 
conoscere la Vienna in cui vissero di due musicisti, la battaglia per 
la libertà di un uomo e di un artista. Sottolineando la relazione viva 
tra i personaggi e la musica: prima, unica ed immortale protagonista 
della vita di Mozart e di Salieri. 



prosa
Martedì 3 febbraio 2015, ore 20.45

L’ispettore generale
Teatro Stabile del Veneto - Teatro Stabile dell’Umbria

di Nikolaj Vasil’evic Gogol’
adattamento drammaturgico di Damiano Michieletto

con (in ordine alfabetico) Alessandro Albertin, Luca Altavilla,
Alberto Fasoli, Emanuele Fortunati, Michele Maccagno,
Fabrizio Matteini, Eleonora Panizzo, Silvia Paoli, Pietro Pilla, 
Giacomo Rossetto, Stefano Scandaletti
regia di Damiano Michieletto
scene di Paolo Fantin
costumi di Carla Teti
disegno luci di Alessandro Carletti

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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L’intramontabile caricatura delle autorità locali e della burocrazia 
corrotta nella lettura di Damiano Michieletto, il regista veneto che 
sta stupendo e affascinando il mondo teatrale europeo e non solo. 
Una storia ambientata in una provincia di un indeterminato paese 
dell’est, che rivela il tono gretto e piccino di questa umanità. Un 
luogo reale e immaginario allo stesso tempo, in grado di creare una 
visione graffiante per il pubblico di oggi.
Sorprende, infatti, la modernità del capolavoro di Gogol’ del 1863, 
con la sua capacità di stigmatizzare con ironia e toni grotteschi una 
classe dominante connotata da corruzione, sfruttamento, ignoranza, 
avidità e da altri difetti che lo scrittore russo evidenzia attraverso 
una forte presa di coscienza.
“Sfera pubblica e sfera privata si mescolano, si contaminano, si 
confondono. Non ci sono regole, non ci sono leggi, la violenza è die-
tro l’angolo, mascherata spesso da bonarietà” rileva Michieletto. 
Che nelle note di regia avvisa di voler mettere in scena “un’umanità 
gretta e sporca, compressa nella paura per quattro atti e pronta a 
esplodere nel finale in una catartica liberazione, raccontata come 
un’aspirazione al lusso, al divertimento facile, a un altrove forse an-
cora più gretto e meschino della loro realtà”.

Non serve lagnarsi dello specchio, 
se il muso è storto. 

Nikolaj Vasil’evic Gogol’



prosa
Giovedì 12 febbraio 2015, ore 20.45

Decamerone vizi, virtù, passioni
Stefano Accorsi in

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

e con (in ordine alfabetico)  Salvo Arena, Silvia Briozzo, 
Fonte Fantasia, Mariano Nieddu, Naike Silipo
adattamento teatrale e regia Marco Baliani
drammaturgia Maria Maglietta
scene e costumi di Carlo Sala
disegno luci di Luca Barbati

liberamente tratto dal Decamerone di Giovanni Boccaccio

Fate quello che noi diciamo 
e non quello che noi facciamo.

Giovanni  Boccaccio - Decameron

Nuovo Teatro diretta da Marco Balsamo
Fondazione Teatro della Pergola di Firenze
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Dopo l’Orlando di due stagioni fa, ecco il secondo frutto del Progetto 
“Grandi Italiani” di Baliani, Accorsi e Marco Balsamo. Marco Baliani 
è il capostipite del teatro di narrazione e la sua maestria nel tessere 
storie capaci di avvolgere lo spettatore, di portarlo dentro le cose 
narrate, ha trovato in Stefano Accorsi uno straordinario interprete. 
“Abbiamo scelto di raccontare alcune novelle del Decamerone di 
Boccaccio perché oggi ad essere appestata è l’intera società. Ne 
sentiamo i miasmi mortiferi, le corruzioni, gli inquinamenti, le con-
venticole, le mafie, l’impudicizia e l’impudenza dei potenti, la men-
zogna, lo sfruttamento dei più deboli, il malaffare.
In questa progressiva perdita di un civile sentire, ci è sembrato im-
portante far risuonare la voce del Boccaccio attraverso le nostre voci 
di teatranti.
Per ricordare che possediamo tesori linguistici pari ai nostri tesori 
paesaggistici e naturali, un’altra Italia, che non compare nei bollet-
tini della disfatta giornaliera con la quale la peste ci avvilisce.
Perché anche se le storie sembrano buffe, quegli amorazzi triviali e 
laidi, quelle puzzonate, quelle strafottenti invenzioni che muovono 
al riso e allo sberleffo, mostrano poi, sotto sotto, come in tutte le 
grandi storie, il mistero della vita stessa, un’amarezza lucida che 
risveglia di colpo la coscienza, facendoci di botto scoprire che il re è 
nudo, e che per liberarci dall’appestamento, dobbiamo partire dalle 
nostre fragilità e debolezze, riconoscerle, farci un bell’esame, riden-
doci sopra, e digrignando i denti, magari uscendo da teatro poco 
indignati ma ragionevolmente incazzati, anche con noi stessi”.
Marco Baliani



prosa
Giovedì 5 marzo 2015, ore 20.45

Don Giovanni

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

di Molière
traduzione e adattamento di  Tommaso Mattei
con Nando Paone nel ruolo di Sganarello
regia di  Alessandro Preziosi

scene di Fabien Ilieu
costumi di Marta Crisolini Malatesta
musiche di Andrea Farri
luci di Valerio Tiberi
supervisione artistica di Alessandro Maggi

Alessandro Preziosi in

Khora Teatro e TSA Teatro Stabile d’Abruzzo

Non c’è niente che possa fermare 
l’impeto del mio desiderio. 
Sento d’avere un cuore 
capace di amare tutta la terra.

Molière - Don Giovanni o Il convitato di pietra
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Don Giovanni non è un banale donnaiolo, collezionista di femmine 
per sfogo fisiologico o edonistico svago: il lui domina la volontà di 
potenza, di affermazione di sé, un desiderio di conquista inesauribile 
e mai sopito.
Don Giovanni è un mito senza tempo, estremamente moderno, rie-
laborato innumerevoli volte in diverse epoche e da differenti perso-
nalità artistiche, ma che, nonostante tutto quanto su di lui sia stato 
scritto e discusso, non si lascia definire, resta sfuggente. 
Quello di Alessandro Preziosi è un Don Giovanni che, prossimo al  
termine della sua carriera, sembra quasi svelare la maschera ipo-
crita della cinica empietà, per svelare i cattivi pensieri e le ipocrisie 
della società in cui è calato, collegando la fame incessante di con-
quista a una personalità schiava della propria volontà di potenza.
“Il vero peccato di Don  Giovanni però non sta nel suo comportamen-
to irrispettoso, bensì nel pensare impunemente di doversi confron-
tare solo con la giustizia terrena, dove forte dei suoi privilegi riesce 
sempre ad avere la meglio divenendo l’emblema dell’intelligenza 
strategica messa al   servizio   degli inganni e del disprezzo verso il 
mistero della vita.” (Alessandro Preziosi)



prosa
Lunedì 16 marzo 2015, ore 20.45 

Ballata di uomini e cani

Michela Signori - Jolefilm

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

musiche originali composte ed eseguite da

Lorenzo Monguzzi con Angelo Baselli e Gianluca Casadei
consulenza e concertazione musicale di Stefano Nanni
animazione video di Simone Massi

dedicata a Jack London

“Un osso dato a un cane non è carità. 
Carità è un osso diviso col cane, 
quando sei affamato come il cane”.

Jack London

Marco Paolini
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“A lui devo una parte del mio immaginario di ragazzo, ma Jack non è 
uno scrittore per ragazzi. È un testimone, si schiera, si compromette, 
quello che fa entra in contraddittorio con quello che pensa”. Così 
Marco Paolini spiega la scelta di mettere in scena uno spettacolo 
dedicato a Jack London, solo all’apparenza lontano dal teatro civile 
cui ci ha abituato. In realtà si tratta sempre di un viaggio nella na-
tura umana che parla di avventura e libertà, di paesaggi selvaggi, di 
vita e di morte. Un viaggio che si può definire musicale: le ballate 
composte per lo spettacolo non accompagnano il racconto, lo com-
pletano, diventando parte integrante della narrazione.
“Sono partito da alcuni racconti del grande Nord - spiega Paolini - ho 
cominciato questo spettacolo raccontando le storie nei boschi, nei 
rifugi alpini, nei ghiacciai. Ho via via aggiunto delle ballate musicate 
e cantate da Lorenzo Monguzzi. Ma l’antologia di racconti è stata 
solo il punto di partenza per costruire storie andando a scuola dallo 
scrittore. So che le sue frasi non si possono “parlare” semplicemen-
te, che bisogna reinventarne un ritmo orale, farne repertorio per una 
drammaturgia”.
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www.riello-elettronica.it

Seguici sui Social Networks

Qualità e tecnologia di Riello Elettronica:
i più importanti teatri del mondo
hanno scelto i nostri impianti
di illuminazione di emergenza.

Crescita continua, sviluppo sostenibile e numeri di successo; 
questa è la realtà del nostro Gruppo oggi, espressione di una 
tradizione imprenditoriale rivolta all’innovazione, alle sfide 
globali ed allo sviluppo della tecnologia ‘made in Italy’ nei 
mercati internazionali

Il Gruppo Riello Elettronica opera con successo in due settori 
accomunati da una elevata componente tecnologica: Energia
ed Automazione e Sicurezza.
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teatro brillante

Da un sorriso nasce sempre 
un altro sorriso 

Ippocrate 



teatro brillante
Venerdì 28 novembre 2014, ore 20.45

La scena

Il Rossetti - Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia 
Compagnia Enfi Teatro

di Cristina Comencini

con  Angela Finocchiaro, Maria Amelia Monti 
e Stefano Annoni
regia di  Cristina Comencini
scene di Paola Comencini
costumi di Cristiana Ricceri

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Il nuovo testo di Cristina Comencini - tra i maggiori registi e autori 
italiani, molto attiva tanto nel cinema quanto in teatro - racconta la 
comica immersione di un ragazzo nella vita e nei sentimenti fem-
minili.
Angela Finocchiaro e Maria Amelia Monti (Lucia e Maria) sono due 
amiche mature che, una domenica mattina, leggono una scena di 
teatro che la prima deve recitare l’indomani, rivelando i due caratteri 
opposti. Lucia ha rinunciato a vivere sul serio la passione, mentre 
Maria continua a inseguire un sogno d’amore con l’uomo giusto, che 
potrebbe essere quello incontrato ieri sera, e che non ha ritrovato 
nel suo letto al suo risveglio. Ma l’uomo, in realtà, è ancora in casa 
e con la sua ricomparsa prende il via un intenso confronto tra i per-
sonaggi, che evidenzia la loro fragilità e la loro ricerca d’amore, di 
libertà e chiarezza in un mondo troppo liquido e mutante.
Su sponde opposte, infatti, lo strano trio scopre di vivere nello stes-
so mondo tutto da rifare perché “...il passato sono solo muri sven-
trati, case terremotate da cui si deve fuggire...”, come dice la scena 
che Lucia deve interpretare il giorno dopo. E anche quella che i tre 
recitano insieme sul palcoscenico: probabilmente il solo luogo vera-
mente libero del mondo.

“I ruoli si mescolano, i pregiudizi e le rigidità mentali 
si frantumano per lasciare spazio alla libertà 

di essere quel che si è, di amare come si è capaci”.

Claudia Cannella, Corriere della Sera



teatro brillante
Sabato 10 gennaio 2015, ore 20.45

Il Paese dei Campanelli
Teatro Musica Novecento

Operetta in due atti di Virgilio Ranzato e Carlo Lombardo

regia di Alessandro Brachetti
scene e costumi di Artemio Cabassi  realizzati da ArteScenica Reggio Emilia
Corpo di Ballo Novecento
coreografie di  Salvatore Loritto
Orchestra “Cantieri d’Arte” diretta da Stefano Giaroli

Organizzazione: Fantasia in RE
Coordinamento artistico: Claudia Catellani
Coordinamento musicale: Carlotta Arata
Capo squadra tecnica: Gabriele Sassi
Maestro alle luci: Luciano Pellicelli

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.
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Le cronache milanesi del 1923 ricordano che, pochi giorni dopo la 
Messa in scena di quest’operetta, mezza Milano fischiettava i suoi 
motivi più indovinati, che raccontano di lune romantiche e di fiori che 
parlano al cuore, con toni a volte brillanti, a volte lirici.
Emblema di una leggerezza senza tempo, Il Paese dei Campanelli 
che sorge in un’isola olandese da favola, continua a riscuotere con-
sensi e ad essere circondato di simpatia e ammirazione. 
Il nuovo allestimento dà ampio respiro ai numerosi pezzi d’assieme 
e ai quadri musicali, individuando nella storia un percorso a volte 
nuovo, capace di assicurare alla pièce un ritmo ancora più fresco 
e sfarzoso. In un’edizione dove la sfavillante messa in scena e la 
gustosità comica della vicenda fanno a gara con la bellezza dello 
spartito.

Personaggi ed Interpreti: 

Bon Bon 		  Silvia Felisetti
La Gaffe 		  Alessandro Brachetti
Nela 		  Elena Rapita
Capitano Hans 		  Antonio Colamorea
Pomerania 		  Graziella Barbacini
Tom 		  Salvatore Loritto
Tarquinio 		  Francesco Mei
Attanasio 		  Fulvio Massa
Basilio 		  Marco Falsetti

Hanno detto i carillons 
Mogli oneste non ci son! 
Fuggì la quiete, e la virtù 

Qui oramai nessun conosce più! 
La colpa è grave 

Ma vedrem chi vincerà: 
La colpa oppure l’onestà!

“Il paese dei campanelli”



teatro brillante
Venerdì 27 febbraio 2015, ore 20.45

Cantando sotto la pioggia
Compagnia Corrado Abbati

musiche di Nacio Herb Brown

coproduzione e allestimento  Up-Stage, London
coreografie di Giada Bardelli
direzione musicale di  Maria Galantino
regia di Corrado Abbati

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

“Qual è il credo di ogni attore? 
Lo spettacolo anzitutto! 
Con pioggia, neve, sole o vento. 
Lo spettacolo, anzitutto!”.

Cosmo Brown in Cantando sotto la pioggia

(Singin’ in the rain)
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Il più grande e il più amato di tutti i musical sul grande schermo, 
Cantando sotto la pioggia è uno dei titolo-simbolo del teatro musi-
cale americano, reso indimenticabile dallo straordinario Gene Kelly 
che canta e balla nella strada deserta, sotto un temporale, con gio-
ioso abbandono infantile.
Questo nuovo allestimento della Compagnia Corrado Abbati - in 
esclusiva per l’Italia - sceglie come filo conduttore l’ambientazione 
cinematografica, avvalendosi della collaborazione dell’inglese Up 
Stage Designs e dei suoi scenografi, autori di un’inedita messa in 
scena multimediale.
Uno spettacolo pieno di fascino con gag divertenti, momenti di pro-
fondo sentimento e grande originalità, che racconta in chiave co-
mica il frenetico rinnovamento del cinema che, alla fine degli anni 
Venti, passò dalla tecnica del film muto a quella del sonoro.  
Una storia in cui s’intrecciano amori e gelosie, melodie e tip-tap, 
balletti acrobatici e comicità, dando vita a un affettuoso e spiritoso 
ricordo della vecchia Hollywood, d’inizio Novecento e ai fasti del ci-
nema americano degli anni Cinquanta, grazie alla freschezza di una 
sceneggiatura punteggiata di grazia e di arguzia senza tempo.
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danza

La danza è l’eterno risorgere del Sole. 

Isadora Duncan



danza
Sabato 22 novembre 2014, ore 20.45 - Esclusiva Nazionale

Gala
Vito Mazzeo & Solisti Het Nationale Ballet

con 
Igone de Jongh, Emilie Gallenari, Wenting Guan, Victoria 
Ananyan, Cristiano Principato, James Stout 

Coreografie di 
Hans Van Manen, Rudi Van Dantzig,David Dawson,
Ted Brandsen, Michail Fokine

Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

The tall, handsome Vito Mazzeo is emerging 
as a figure of tremendous dance charm.

A. Macaulay - “The New York Time”
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Dopo i talenti emergenti del Balletto del Bolshoi di Mosca e i primi 
ballerini e solisti dello Stuttgart Ballet il Teatro Salieri continua a 
offrire in esclusiva il prestigio e la qualità di un’altra grande compa-
gnia di balletto europea, l’Het Nationale Ballet di Amsterdam. Una 
formazione dal repertorio imponente e raffinato, nel nome del ballet-
to classico di ieri e di oggi.  
Fin dalla sua fondazione, infatti, l’Het Nationale Ballet ha aperto ai 
massimi maestri del neoclassicismo (tanto da essere la compagnia 
europea con più titoli di Balanchine e Ashton in repertorio), ma ha 
anche e soprattutto fatto fiorire una generazione di autori olandesi 
che dagli anni Settanta ha trasformato l’estetica e il linguaggio del 
balletto europeo di oggi- dall’impegnato Rudy van Dantzig al genio 
formalista di Hans Van Manen. 
In un programma ideato per il Teatro Salieri, i solisti dell’Het Na-
tionale Ballet propongono un prezioso ventaglio di esempi di questi 
autori magistrali e di talenti coreografici contemporanei come David 
Dawson, attualmente tra i più apprezzati sulla scena internazionale.
A guidare i danzatori è Vito Mazzeo, talento italiano formatosi alla 
Scala, ma affermatosi come primo ballerino prima al San Francisco 
Ballet e ora all’Het Nationale Ballet. Bello, raffinato e atletico, Maz-
zeo è una punta di diamante della migliore danza italiana nel mondo.



danza
Giovedì 18 dicembre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Mitico Tango
Adrian Aragon - Erica Boaglio

Quintetto “I Fiori Blu”

Coreografie Adrian Aragon e Erica Boaglio 
musiche di Astor Piazzolla, F. De Andrè, E.S. Discepolo, 
C. Gardel, M.Mores, J.C. Cobian
danzatori  
Adrian Aragon, Erica Boaglio, Pablo Moyano, Roberta Beccarini,
David Palo e Letizia Fallacara

Quintetto I Fiori Blu
Gloria Clemente, pianoforte
Pietro Sinigaglia, voce, corno francese e percussioni
Matteo Rovinalti, violino
Davide L’Abbate, chitarra
Andrea Cozzani, basso elettrico
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“Il segreto del tango sta in quell’istante 
d’improvvisazione che si crea tra passo e passo. 

Rendere l’impossibile una cosa possibile: 
ballare il silenzio”.

Carlos Gavito

Armonie di suoni e figure, per coniugare in una sola musica le so-
norità scure, meditative, sensuali ma mai lascive del tango con la 
raffinatezza del pensiero che si trasforma in parola comune.
Un quintetto strumentale e due coppie di ballerini danno suono, 
energia, vita e passione alle note dei tanghi più celebri, in un per-
corso che va da Carlos Gardel ad Astor Piazzolla, passando per le 
contaminazioni varie che questo genere ha attraversato: un emo-
zionante viaggio che parte dalle atmosfere fumose e notturne del-
la Buenos Aires d’inizio secolo per arrivare a Parigi, toccando i più 
celebri brani che hanno fatto la storia del tango. E per approdare, 
infine, tra i caruggi di Genova, dove la malinconia del “sentimento 
triste che si balla” viene raccolta dalla voce di Fabrizio De André e 
dalle sue storie. 
Una spettacolare successione di mondi lontani, solitudini che s’in-
contrano ed emozioni notturne, tra i passi e gli abbracci di una delle 
più celebri coppie del mondo del tango argentino: Erica Boaglio e 
Adrián Aragón, che dal 1994 ammaliano le platee di tutto il mondo, 
interpretando con rara autenticità tutta la passione di questo intra-
montabile ballo.



danza
Sabato 7 febbraio 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Giselle

Junior Balletto di Toscana JBdT
direzione artistica: Cristina Bozzolini

musica di Adolphe Adam
drammaturgia, regia e coreografia di Eugenio Scigliano
luci di Carlo Cerri in collaborazione con Andrea Narese
costumi di Santi Rinciari
realizzati da Opificio della Moda e del Costume

“Giselle si esprime e agisce con il corpo.
Dunque è estremamente moderna. 
Il suo è un amore totalizzante. 
E questa è una cosa che non 
passa mai di moda”.

Vittoria Ottolenghi
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“Giselle è la storia di una giovane donna ma anche il balletto dei 
contrasti. Il giorno e la notte, l’amore e l’inganno, la realtà e il so-
gno, la vita e la morte e la differenza tra i due sessi. La debolezza 
di un uomo e la forza di tante donne che si ribellano al tradimento. 
Da qui lo spunto per rivisitare la drammaturgia originale trasferendo 
i personaggi del balletto in un College anglosassone, nella prima 
metà del Novecento”. Così Eugenio Scigliano spiega come ha af-
frontato uno dei balletti più amati e rappresentati di sempre, capo-
saldo e sintesi del Romanticismo coreografico. 
Partendo dalla leggenda delle Wilis evocata da Heinrich Heine e 
che tanto suggestionò Theophile Gauthier nello scrivere lo scenario 
di Giselle, il coreografo s’immerge nell’atmosfera gotica e notturna 
tanto cara alle culture nordiche, nella quale la protagonista è una 
giovane allieva di un collegio femminile, imbrigliata nel cieco amore 
verso il proprio insegnante. Un destino asfissiante, un’atmosfera go-
tica, un balletto dal taglio fotografico raccontato senza il bisogno di 
una dimensione, anche grazie alle straordinarie capacità dei giovani 
ballerini del JBdT.
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danza
Sabato 14 marzo 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Serata Ravel
RIOULT Dance New York

direttore artistico/coreografo Pascal Rioult
coreografia di Pascal Rioult
musiche di Maurice Ravel
scene di Harry Feiner
luci di David Finley
costumi di Russ Vogler

La vera arte non si riconosce 
nelle definizioni ne’ si rivela attraverso 
l’analisi; ne cogliamo le manifestazioni 
e sentiamo la sua presenza; 
non v’è altro modo di percepirla.

Maurice Ravel
39

Una compagnia dai tratti inequivocabilmente americani per stile e 
perfezione tecnica dei suoi protagonisti, ma fortemente strutturata 
sull’impronta francese della sua guida artistica. È questa la più diffusa 
e calzante definizione del complesso fondato da Pascal Rioult diventato, 
in virtù delle originali e sorprendenti riletture dei grandi classici della 
musica, ensemble di riferimento per la danza “Néo-Moderne”.
E’ il coreografo a spiegare il suo legame con il compositore ispirato-
re del programma “Ciò che mi ha sempre affascinato nella musica di 
Maurice Ravel è l’esuberanza accostata alla finezza della qualità dell’or-
chestrazione. E ancor più, l’unione di romanticismo e classicismo che 
lo caratterizza. Si può dire che egli sovrapponga una struttura su uno 
sfondo evanescente o che dipinga particolari sorprendenti su una tela in 
movimento. Pur lasciandomi una grande libertà d’immaginazione, la mu-
sica di Ravel mi fornisce nel contempo anche una guida che dirige il mio 
estro creativo. Col passare del tempo, il suo genio mi appariva sempre 
più evidente. La sua musica sa suscitare il sentimento di viaggiare in un 
mondo sconosciuto e tuttavia familiare”. 
Il programma si apre con Home front, narrazione costruita su una sug-
gestiva varietà d’interpretazione dei cinque movimenti dell’opera Le 
Tombeau de Couperin, cui segue Wien, considerato tra i più significativi 
spettacoli della compagnia per la carica evocativa della sua coreografia. 
Si prosegue poi, in Prelude to Night, per un viaggio immaginario attra-
verso il tempo e lo spazio di una figura femminile centrale ai tre brani 
che lo compone (Prèlude à la nuit, Alborada del gracioso e Feria), per 
arrivare infine alla fresca e originale interpretazione del catartico Bole-
ro, che si trasforma in un’articolatissima rappresentazione dell’energia 
racchiusa nell’invenzione raveliana.
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danza
Sabato 28 marzo 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Futura
Luciano Carratoni presenta

BALLETTO DI ROMA Consorzio Nazionale del Balletto

da un’idea di  Giampiero Solari

regia e coreografia di  Milena Zullo
colonna sonora realizzata da Roberto Costa sulle canzoni di Lucio Dalla

costumi di Giuseppina Maurizi
luci di Emanuele De Maria

ballando con Lucio

Aspettiamo che ritorni la luce
di sentire una voce 
aspettiamo senza avere paura, domani. 

Lucio Dalla, “Futura”
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Tra storie e poesie di uomini e sogni, tra mondi e racconti di ieri e di 
sempre, la canzone di Lucio Dalla incontra la danza di oggi. Il Ballet-
to di Roma, rappresentante dei più innovativi slanci creativi contem-
poranei, rende omaggio e ricorda il poliedrico artista bolognese con 
uno spettacolo originale di musica, danza, canzoni e parole. 
Roberto Costa, storico collaboratore e amico di Lucio Dalla, ricostru-
isce per il Balletto di Roma un nuovo percorso di note e parole, tra le 
tracce indelebili di canzoni indimenticate e i frammenti di una voce 
sfuggita al tempo. 
La sensibilità della coreografa Milena Zullo accoglie i simboli e le 
microstorie di un mondo di amanti e periferie, lasciando che parole 
e significati scorrano liberi tra le più spontanee gestualità del quo-
tidiano e le più intime espressioni di emotività impreviste. E fugge, 
così, dalla didascalica rappresentazione di un patrimonio collettivo 
di storie e sceneggiature, affidando alla materia umana delle canzo-
ni il compito di muovere le anime e i corpi dei suoi danzatori.
È la danza a trasformare la rete sonora di note in immagini e visioni 
antiche che riemergono tra scenari moderni e sensazioni nuove, in 
un dialogo attivo e costante tra corpi flessuosi e suoni vibranti. Si 
muovono persino gli oggetti di uno spazio cangiante, in mezzo alle 
lune, le scale e gli specchi di un’umanità che ride, piange, manifesta 
e sogna. E la danza diventa espressione di un incanto, tra musiche 
e parole generatrici di racconti. Di una voce indimenticabile, gene-
ratrice di emozioni.



Clima
in miglioramento
su tutto 
il pianeta.

Trasformiamo l’energia della natura in benessere, 
migliorando la qualità della vita nel rispetto 
dell’ambiente e dell’uomo.

Riello / Beretta / Sylber / Fontecal
Fit Service / Vokèra / Thermital  
sono marchi del Gruppo Riello. 
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musica

Se il mondo intero 
potesse solo sentire 
la forza dell’armonia... 

Wolfgang Amadeus Mozart



musica
Giovedì 30 ottobre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

I Solisti Veneti

Programma
Luigi Boccherini	 Sinfonia op.12 n. 4
(1743 - 1805)	 “La Casa del Diavolo”

Antonio Vivaldi	 Concerto in re maggiore RV 562 
(1678 - 1741)	 “fatto per la Solennità di San Lorenzo”
	 Lucio Degani, violino
	 Rossana Calvi, Silvano Scanziani, oboi
	 Oreste Campedelli, Cristian Longhi, corni

diretti da Claudio Scimone

Antonio Salieri	 Concerto in do maggiore 
(1750 - 1825)	 per organo e orchestra
	 Silvio Celeghin, organo

	 Concerto in do maggiore 
	 per violino, oboe, violoncello e orchestra
	 Lucio Degani, violino
	 Rossana Calvi, oboi
	 Giuseppe Barutti, violoncello
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L’Orchestra da Camera più popolare nel mondo inaugura la stagione  2014-
2015 riprendendo il “Viaggio con Salieri”. E lo fa dedicando il programma 
a tre grandissimi musicisti che al di fuori dall’Italia hanno trovato alterne 
fortune. Il lucchese Boccherini visse con fortune alterne a Madrid e vi morì 
in miseria, così come miseramente fu presto dimenticata la sua musica, 
di cui solo nel Novecento si è riscoperta l’originalità e il fascino della sua 
musica, qui testimoniati dal tagli già preromantico della sua Sinfonia. 
Il respiro grandioso e solenne del Concerto per la Solennità di San Lorenzo, 
ricorda come - nell’ancora lacunosa biografia di Vivaldi - restano piuttosto 
oscure le ragioni del suo ultimo soggiorno a Vienna, dove morì in povertà 
dopo aver conosciuto fama e riconoscimenti in tutta Europa. 
Costellata di successi fu, invece, la vita di Salieri a Vienna, dove lavorò per 
cinquant’anni ricoprendo le maggiori cariche musicali a corte e presso i 
teatri (e dove lavorò anche con il fratello di Boccherini, Giovanni Gastone, 
librettista). Il suo viaggio fu molto più fortunato di quello dei suoi straor-
dinari colleghi...

Paese che non solo ha fornito al resto d’Europa i più insigni 
compositore ed esecutori, ma che ha pure diffuso il gusto 
per ciò che in quest’arte vi è di più raffinato ed elegante. 

Charles Burney sulla musica in Italia, 1771



musica
Mercoledì 12 novembre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Aldo Ciccolini
Programma
Johannes Brahms		  Quattro ballate, op. 10
(1833  - 1897)

Edvard Grieg	   	 Sonata op. 7 
(1843  - 1907)		
		  ____________
		

Aleksandr  Borodin		  Petite Suite
(1833 – 1887)

Mario Castelnuovo-Tedesco	 Piedigrotta, Rapsodia napoletana 
(1895 – 1968)

Uno dei più grandi Maestri del pianoforte, che a ottantanove anni 
continua a emozionare le platee di tutto il mondo con la freschezza 
senza età di un artista capace di raggiungere la perfezione del suono 
e il nitore cristallino del fraseggio, in interpretazioni ricche delle pre-
ziosità espressive che da sempre lo contraddistinguono.
Il programma, inusuale e raffinatissimo, consentirà di ascoltare 
pagine poco note e sonorità tra loro molto diverse e di apprezzare 
il gusto e la curiosità di un interprete che è una leggenda vivnte, 
protagonista di centinaia di registrazioni dedicate a Mozart, Beetho-
ven Debussy e fra i più ispirati interpreti del repertorio francese; 
lo scopritore di opere eseguite di rado o ingiustamente trascurate 
che proprio grazie alla sua attenzione hanno conosciuto più ampia 
diffusione. 
Dopo l’intimità delle Ballate di Brahms, l’ispirato romanticismo della 
Sonata di Grieg e la squisita grazia della Petite Suite di Borodin, 
un omaggio alla Napoli in cui Ciccolini è nato e a Mario Castelnuo-
vo-Tedesco, autore a lui particolarmente caro, con la virtuosistica 
rapsodia ispirata al folclore partenopeo.
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A volte penso di smettere. 
Ma c’è sempre il richiamo 

del palco e il pubblico. 
Per me, il pubblico è una grande cosa. 

Mi dà l’energia e il coraggio 
di continuare.

Aldo Ciccolini



musica
Venerdì 5 dicembre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Park Stickney Trio
Park Stickney, arpa

Dino Contenti, contrabbasso

Gigi Biolcati, batteria e percussioni

Il jazz è quel genere musicale 
che può assorbire un sacco di cose 
ed essere ancora jazz.

Sonny Rollins
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Il jazz a teatro, ma con un pizzico di “classica”. Perché sarà il suo 
dell’arpa il protagonista del concerto di questo trio italo-americano, 
riunitosi attorno alla singolare personalità artistica di Park Stick-
ney, arpista newyorkese che dopo gli studi accademici alla Juilliard 
School ha intrapreso l’intensa carriera musicale tenendo concerti in 
America, in Europa e in Asia, impegnandosi per introdurre l’arpa tra 
gli strumenti consoni alla musica Jazz.  
Il suo trio è il risultato dell’incontro con Dino Contenti (contrabbasso) 
nel 2002, nel  corso  di una jam-session in Francia, e in seguito con 
Gigi Biolcati (percussioni): una comune curiosità insaziabile porta i 
tre musicisti a esplorare i confini per poi arrivare o ritornare, sempre, 
al jazz e soprattutto all’improvvisazione, che ha un ruolo fondamen-
tale nella loro gioia di suonare insieme.  
Il programma dei loro concerti è molto vario e include naturalmen-
te i grandi del jazz ma passa anche da Nino Rota, Henri Mancini 
e Sting e dalle composizioni di Stickney. Ogni pezzo è un pretesto 
per improvvisare unendo combinazioni sonore e ritmiche nuove tra i 
tre strumenti, creando un ponte diretto con il pubblico e un impatto 
immediato.



musica
Sabato 24 gennaio 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Bach Networks

Programma
J.S. Bach	 Suite n. 3 per violoncello solo, BWV 1009
(1685 - 1750)	
	 Sonata n. 1 in Sol maggiore, BWV 1027
	 (originale per viola da gamba e clavicembalo)

Uri Caine	 Improvvisazione per pianoforte
(1956)
		  ____________

J.S. Bach	 Sonata n. 2 in Re maggiore, BWV 1028
	 (originale per viola da gamba e clavicembalo)

Uri Caine	 3 invenzioni per pianoforte e violoncello
	 Allegro, Largo, Vivace

J.S. Bach	 Sonata n. 3 in sol minore, BWV 1029
	 (originale per viola da gamba e clavicembalo)

con Mario Brunello e Uri Caine
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Un originale progetto per due fuoriclasse, il Bach Network che Uri 
Caine e Mario Brunello stanno proponendo nelle più prestigiose 
sale da concerto italiane. Il pianista americano che si nutre sia di 
jazz sia di musica classica e il violoncellista veneto celebrato nel 
mondo, alternano il rigore dell’esecuzione di capolavori bachiani a 
libere improvvisazioni. E ricordano che la musica barocca contempla 
l’improvvisazione, realizzata proprio in modo molto simile a quanto 
riproposto dalla musica jazz due secoli più tardi. 
Il programma, le tre Sonate per viola da gamba e cembalo e la terza 
delle sei Suites per violoncello solo: composte nello stesso anno 
(1720), le prime concludono idealmente il ciclo storico della viola 
da gamba, caduta in disuso proprio a favore del violoncello, mentre 
le Suites costituiscono la base della letteratura dedicata al violon-
cello. E’ lungo, quindi, quasi tre secoli, il suggestivo ponte tra le 
interpretazioni bachiane dei due musicisti e le loro improvvisazioni e 
invenzioni ispirate a Bach.

Non ho mai voluto rimanere imbrigliato 
in un genere o in uno stile. 
Credo che la musica sia un continuum senza barriere 
guidata dalla sperimentazione e dall’improvvisazione.

Uri Caine



musica
Sabato 28 febbraio 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Intorno a Salieri
Aternum Ensemble presenta

Salieri, Mozart, Beethoven

Aternum Ensemble
Stefano Bellante, Alfonso Giancaterina - clarinetti

Carlo Torlontano, Alessandro Monticelli - corni

Alfonso Patriarca, Giuseppe Reggimenti - fagotti

Sono andato a prendere con la carrozza Salieri 
e la Cavalieri (…)  Non puoi immaginare quanto siano 
stati gentili entrambi, quanto sia piaciuta loro 
non solo la mia musica, ma il libretto e tutto l’insieme. 

W.A. Mozart – Lettera del 13 ottobre 1791
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Il primo riferimento di Mozart a Salieri risale al 1773 circa, quando 
il sedicenne di Salisburgo gli dedica una serie variazioni pianistiche; 
l’ultimo è nella lettera che Mozart scrive nel 1791, poche settimane 
prima della morte, ricca di dettagli affettuosi su una serata trascorsa 
assieme a Salieri a teatro. Vent’anni di amicizia e ammirazione, quindi. 
Magari anche di “rivalità”, intesa come competizione tra artisti, forse. 
Sicuramente una rivalità solo presunta e troppo spesso romanzata.
Beethoven, che si trasferì a Vienna un anno dopo la morte di Mozart, 
fu vicino a Salieri come alunno, assieme ad altri celebrati musicisti 
come Sussmayr, Schubert, Hummel e Liszt: allievi che, senza ecce-
zioni, ebbero parole di lode per il Maestro legnaghese e spesso gli 
dedicarono opere importanti. 
In quella Vienna capitale della cultura europea, la musica per ensem-
ble di fiati era un genere molto in voga: era la musica disimpegnata 
e semplice utilizzata nei salotti e durante le cene, come sottofondo 
musicale al chiacchiericcio e al rumore di bicchieri e posate. 
Ma se a comporla sono tre compositori d’eccezione, anche la musica 
d’intrattenimento diventa capolavoro...

Programma
Antonio Salieri	 Serenata in si bemolle maggiore
(1750  - 1825)	 per due clarinetti, due corni e due fagotti

Wolfgang Amadeus Mozart	 Serenata in mi bemolle maggiore KV 375
(1756  - 1791)	 per due clarinetti, due corni e due fagotti

Ludwig van Beethoven	 Sestetto in mi bemolle maggiore op. 71
(1770  - 1827)	 per due clarinetti, due corni e due fagotti



musica
Sabato 21 marzo 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

I Virtuosi Italiani
Alberto Martini, primo violino concertatore

Lorenzo Ricchelli, sax solista
“Premio Antonio Salieri 2014”

Programma
Anton S. Arenskij		 Variazioni su un tema di Cajkovskij
(1861 - 1906)		  op. 35 per archi

Aleksandr K. Glazunov  	 Concerto per sassofono 
(1865 - 1936)		  e orchestra d’archi

Pëtr I. Cajkovskij 		  Elegia
(1840 - 1893)		  Serenata in Do maggiore
			   op 48 per orchestra archi
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Una delle compagini italiane più attive e applaudite in campo inter-
nazionale, anche per le sue idee musicali innovative e coinvolgenti, 
propone un viaggio nel cuore del tardo romanticismo musicale rus-
so.  Assoluto protagonista non poteva che essere Cajkovskij, con la 
genuina carica emozionale della sua Elegia e con la sua cesellata 
Serenata, ma anche con le variazioni su un suo tema del connazio-
nale e coevo compositore e pianista Anton Arensky.  
Cuore del programma, il Concerto per sassofono di Glazunov: un’o-
pera per molti versi innovativa anche se - composta nel 1934 - resta 
ben lontana delle poetiche e dai linguaggi musicali dominanti nella 
prima metà del XX secolo. Solista ne sarà il talentuoso sassofonista 
bresciano Lorenzo Ricchelli, nel 2014 trionfatore (con ben quattro 
premi) al V Concorso Internazionale “Premio Antonio Salieri”.

La Russia è solo il limite estremo 
della facoltà terreste di comprendere. 

Marina Cvetaeva



Nuova Gestione

Nella suggestiva cornice 
del foyer del Teatro Salieri 
riapre il “Caffè Teatro”.
Forti di un’esperienza 

decennale nel settore offriamo 
aperitivi e rinfreschi 
per ogni occasione.

La nostra caffetteria propone 
colazioni e brunch per tutti i gusti.

CaffèTeatro 
dal lunedì al sabato 

dalle 8:00 alle 20:00 

Il bar sarà aperto prima 
dell’inizio di ogni spettacolo, 
e durante gli intervalli anche 
presso il ridotto del teatro.

Via XX Settembre, 26 Legnago (VR)
Tel. 333 7726759
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canzoni d’Italia

La vera musica, che sa far ridere
e all’improvviso ti aiuta a piangere...

Paolo Conte - “La vera musica”



canzoni d’Italia
Sabato 15 novembre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Un abbraccio unico tour
Con

Stefano Cerisoli, chitarra

Antonio Petruzzelli, basso

Roberto Gualdi, batteria

Carlo Gaudiello, tastiere

Giovanna Famulari, violoncello e cori

Ma quello che noi non sapremo mai spiegare
È il nostro inarrestabile vagare... 

Ron, “Un abbraccio unico”

Ron
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Dedicato a

Dopo cinque anni di lontananza dai palcoscenici, ha appena conclu-
so una fortunata tournée estiva. 
Ed ora incontra il pubblico nelle atmosfere più raccolte del teatro, 
per ripercorrere quarantaquattro anni di carriera e di successi, con 
canzoni indimenticabili come “Una città per cantare”, “Non abbiam 
bisogno di parole”, “Vorrei incontrarti fra cent’anni” e tante altre 
ancora. 
Ma anche per presentare dal vivo i brani inediti del nuovo album, 
“Un abbraccio unico”, tra i quali un testo inedito di Lucio Dalla, 
“America”, di cui Ron ha curato le musiche. Perché oltre alla sua 
lunga e straordinaria carriera, iniziata appena diciassettenne sul 
palco del Festival di San Remo, e ad aver scritto e interpretato brani 
indimenticabili, l’intensa vita artistica di Ron è stata sempre all’in-
segna della collaborazione con gli altri grandi della musica italiana: 
da Lucio Dalla a Francesco De Gregori, da Fiorella Mannoia a Elisa, 
solo per citarne alcuni.



canzoni d’Italia
Sabato 13 dicembre 2014, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Il Testamento del Capitano
Massimo Bubola in

Per Il 100° Anniversario della Grande Guerra

Massimo Bubola, voce, chitarra acustica, chitarra elettrica e armonica

Lucia Miller, voce e autoharp

Thomas Sinigaglia, fisarmonica e cori

Enrico Mantovani, chitarra elettrica, chitarra classica, mandolino, 
pedal steel, banjo e cori

Alessandro Formenti, basso elettrico, acustico e cori

Virginio Bellingardo, batteria e percussioni
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Massimo Bubola torna a una delle sue grandi passioni: le canzoni 
della Grande Guerra. “Il Testamento del Capitano” è il secondo al-
bum (dopo “Quel lungo treno”, del 2005) dedicato a questo sentito 
argomento, proprio nel centesimo anniversario dall’inizio del conflit-
to, proponendo canzoni storiche e brani inediti. 
Nel suo lavoro di ricostruzione storico-realistica di quel repertorio 
Bubola riprende e riarrangia, caratterizzandoli profondamente col 
suo stile legato al folk-rock elettroacustico di cui è maestro e pre-
cursore in Italia, grandi brani tradizionali come “Era una notte che 
pioveva”, “Monte Canino”,” Ta pum” e molte altre, proponendo an-
che sue nuove canzoni, che nei testi e nelle sonorità riprendono il 
tema della Grande Guerra.
Un originale musicista e un grande autore (scrittore tra l’altro de Il 
cielo d’Irlanda, Andrea, Don Raffaè e Fiume Sand Creek), quindi, im-
pegnato in uno spettacolo dal forte impatto emotivo e ricco di nuo-
ve-antiche passioni e leggibilità, che riporta alla visione individuale 
un antico repertorio corale e nuove coralità alle sue composizioni.

Dedicato a

Per me, quando uno ha messo mano a 
Fiume Sand Creek e Don Raffaè 

(in panchina Il cielo d’Irlanda) 
è in regola con il mondo. 

Gianni Mura - La Repubblica



canzoni d’Italia
Sabato 17 gennaio 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Nel Nome del Padre
Marco Morandi in

Marco Morandi, voce e chitarra

Giorgio Amendolara, tastiere

Menotti Minervini, basso

Daniele Formica, batteria

regia Toni Fornari

(Storia di un figlio di...)
di Augusto Fornari, Toni Fornari e  Marco Morandi
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Una vita sotto i riflettori fin da bambino, quella di Marco Morandi.
Che ora la racconta in musica, partendo dalla sua infanzia privile-
giata,  passando  per l’elaborazione  del  proprio  cognome  e della  
condizione di  figlio  d’arte,  arrivando  ai  suoi  primi  quasi  40  anni 
con  tre figli ed una molteplice esperienza artistica alle spalle.  
Descritto attraverso aneddoti, incontri e canzoni dal vivo lo spet-
tacolo avrà come colonna sonora alcuni brani musicali italiani che  
hanno  fatto  la  storia  della  musica,  scritti  da  cantautori  co-
nosciuti  personalmente  da  un  Marco  bambino  e diventati  nel  
tempo  veri  e  propri  riferimenti  artistici  per  lui  come  Giorgio  
Gaber,  Rino  Gaetano,  Lucio  Dalla.  Con un’attenzione particolare 
ad alcuni storici pezzi del celebre padre che, a suo modo, prenderà 
parte allo spettacolo… 
Sarà anche l’occasione per  ascoltare alcuni brani tratti dal suo ulti-
mo cd “Non basta essere te”, tra i quali  la romantica ballata  “Scac-
ciare  le  nuvole  nere”,  dedicata alla moglie e ai figli.

Dedicato a
Associazione

PICCOLA FRATERNITÀ
di Porto Legnago ONLUS

Ma che distanza c’è tra le parole 
e qualcuno che non sa ascoltare?

Marco Morandi - “Giorno di Pioggia”



canzoni d’Italia
Mercoledì 25 febbraio 2015, ore 20.45
Ore 20.00, al Ridotto del Teatro: 
Conversazioni sullo spettacolo con storie, aneddoti e curiosità.

Memorie di Adriano
Associazione Teatrale Emilia Romagna

Peppe Servillo, voce

Javier Girotto, sax

Fabrizio Bosso, tromba

Furio Di Castri, contrabbasso

Rita Marcotulli, pianoforte

Mattia Barbieri, batteria

Canzoni del Clan di Adriano Celentano

Sono canzoni che non abbiamo mai suonato, 
del resto sarebbe difficile immaginare 
“Il ragazzo della via Gluck” nel repertorio di un 
musicista jazz o” Pregherò” in quello di Servillo...

Il Clan di Adriano
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“Abbiamo scelto Celentano per ritrovare le canzoni che cantavamo 
da ragazzi guidando le nostre prime automobili o intorno ai falò sulla 
spiaggia – canzoni che hanno fatto anche la ‘nostra’ storia” così il 
“Clan di Adriano” racconta la genesi di queste Memorie. 
Già leader degli storici Avion Travel, Peppe Servillo guida un’All Star 
Band formata da cinque grandi musicisti jazz italiani in un viaggio 
straordinario tra le canzoni del Clan di Adriano Celentano, riviste e 
arrangiate in chiave jazz. 
Canzoni tenere e urlate, danzate e sussurrate, scritte da autori vari e 
arrangiate dai migliori. Tutte canzoni che non appartengono al reper-
torio di un jazzista, ma proprio in questo consiste la vera sfida, che 
gli artisti affrontano a ogni performance con quel senso di rispetto, 
disillusione e ironia che si è rivelato la vera magia del loro incontro.
Un viaggio attraverso la storia di un artista cresciuto in un periodo di 
grandi trasformazioni culturali e sociali, che ha coltivato un terreno 
compositivo ampio e fertile, manifestando un profondo senso d’im-
pegno civile, a volte anche in modi un po’ criptici.

Dedicato a



che festa a teatro!
Domenica 28 dicembre 2014, ore 18.00 - fuori abbonamento

La Bella Addormentata

I giorni di Festa, al Salieri, hanno nuovamente i colori e le atmosfere incanta-
te del Royal Ballet of Moscow, già molto applaudito lo scorso anno con “Lo 
Schiaccianoci”. 
Questa volta, la giovane compagnia russa propone uno dei classici dell’Ot-
tocento che, in un clima di astrazione teatrale, mette in risalto la danza pura 
rispetto alle vicende della favola senza tempo di Perrault. Le coreografie del 
leggendario Petipa, le stupende musiche di Cajkovskij, le favolose scenogra-
fie e gli scintillanti costumi che evocano i più grandi balletti delle Russia im-
periale, prendono vita grazie ai ballerini provenienti dai migliori teatri russi.
Perché le Feste, a Teatro, sono così belle da sembrare addirittura magiche.

Coreografia Lev Ivanov e Marius Petipa
adattamento Anatoly Emelyanov
Libretto Marius Petipa - Ivan Vsevolozhsky
adattamento Anatoly Emelyanov
Scene e costumi Jurij Samodurov

Royal Ballet of Moscow - The Crown of Russia

Balletto in un prologo e due atti ispirato alla fiaba di Charles Perrault 
Musica di Pëtr Il’ic Cajkovskijˇ  ˇ
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che festa a teatro!
Mercoledì 31 dicembre 2014, ore 21.45 - fuori abbonamento

Consueto appuntamento di San Silvestro al Salieri. Questa volta con il ritorno 
di Bruno Conte, apprezzato interprete della Canzone  d’Autore italiana, e le 
canzoni che sono un po’ la colonna sonora della vita di ciascuno di noi. Con la 
sua voce e la sua energia, con la sua band e il suo entusiasmo, Conte alternerà 
la romanza e la canzone napoletana, lo swing degli anni Trenta e Quaranta 
con le canzoni della radio e del primo dopoguerra, passando da Gorni Kramer 
al Quartetto Cetra, ad autori ormai classici quali Modugno, Bindi, De  Gregori, 
Dalla e Battisti, fino ai cantautori e ai grandi interpreti come Morandi e Ranie-
ri. Un lungo viaggio attraverso le più belle canzoni italiane senza dimenticare 
Adriano Celentano, Mina Renato Zero... Per cominciare insieme “l’anno che 
verrà” a Teatro, con le più belle canzoni d’Italia.
A mezzanotte, irrinunciabile festa in teatro per brindare insieme ai propositi e 
alle speranze di un nuovo anno che comincia.

Aspettiamo l’Anno che verrà
Con 	 Massimo Barbieri, pianoforte e tastiere
	 Sergio Borgo, chitarre
	 Nico Crosara, basso
	 Alessandro Zucchi, batteria
	 Ettore Martin, sax tenore, Francesco Todeschini, sax baritono
	 Sergio Gonzo, tromba, Luca Moresco, trombone
	 Valentina Cogo, Silvia Facci, Chiara Turra, voci

Bruno Conte

cantando le più belle canzoni d’Italia



Progetti sostenuti da

domenica 16 novembre 2014 ore 16.00
Gli Alcuni

CUCCIOLI ON THE ROAD
domenica 30 novembre 2014 ore 16.00

Teatro Necessario
NUOVA BARBERIA CARLONI

domenica 14 dicembre 2014 ore 16.00
Fondazione Aida

MOZART: IL PICCOLO STREGONE
domenica 25 gennaio 2015 ore 16.00

Fondazione TRG Onlus Torino
IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI

domenica 22 febbraio 2015 ore 16.00
Danzavenezia

IL MAGO DI OZ
domenica 8 marzo 2015 ore 16.00

Compagnia del Villaggio
IL RE LEONE - il musical

(fuori abbonamento)

Abbonamenti: adulti € 24 - bambini € 16
Biglietti: adulti € 6 - bambini € 4

Biglietti “Il Re Leone” (fuori abbonamento):
adulti € 10 - bambini € 8

Per gli abbonati: adulti € 8 - bambini € 6

Posti numerati

Ferrarin
Libreria Mondadori

Cartolibreria
La Legnaghese

Pascal
Libri e Giochi

C’era una volta
leggi, gioca, crea

Teatro per le famiglie
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e

Il gesto, il movimento, il suono. Le emozioni e i segni, l’im-
magine e lo stupore. 
Elementi che concorrono ad arricchire di stimoli la sensibili-
tà dei piccolissimi che, assistendo ad uno spettacolo teatra-
le, raccolgono ed elaborano le suggestioni come spettatori 
autenticamente partecipi, entrando in contatto con grande 
spontaneità con il mondo della meraviglia che il teatro rap-
presenta. 
  
Per questo il Teatro Salieri è felice di ospitare due appunta-
menti con la primissima infanzia e di accogliere i piccolisimi 
a teatro, per un’esperienza che sarà per loro sicuramente 
entusiasmante:

Domenica 22 marzo 2015, ore 11.00
Teatro Gioco Vita - Teatro Stabile di Innovazione 

CIRCOLUNA 
di Nicola Lusuardi e Fabrizio Montecchi 
con Elena Griseri, Tiziano Ferrari 

Domenica 12 aprile 2015, ore 11.00
La Baracca - Testoni Ragazzi 

CASA 
di e con Andrea Buzzetti e Carlotta Zini 



Progetto sostenuto da

e

Visite guidate, per studenti e insegnanti

Calpestare il palcoscenico, vedere la graticcia, visitare 
i camerini, ascoltare la storia del teatro, incontrare le 
persone che ci lavorano: un viaggio curioso e stimo-
lante per grandi e piccini per comprendere come die-
tro ogni emozione c’è lavoro, tecnica, professionalità 
e tanta, tanta passione.
La visita guidata (della durata di circa un’ora) è aperta 
ai ragazzi di tutte le scuole e di tutte le età, in gruppi  
di circa 20 persone a turno, da concordare con la 
segreteria del Teatro.

Informazioni:
Teatro Salieri, tel. 0442 25477 - info@teatrosalieri.it

Scopriamo il dietro le quinte del Teatro

Lo spettacolo inizia puntualmente.
L’ingresso dopo le 20.45 sarà consentito solo previa autorizzazione del perso-
nale di sala. I ritardatari perdono il diritto ad usufruire del posto assegnato in 
prevendita e potranno essere sistemati in posti di categoria di prezzo inferiore.

Iniziato lo spettacolo, si può entrare in sala, in caso di concerti, solo dopo la 
fine di ogni composizione, e in ogni caso solo durante gli applausi.

Durante la rappresentazione è proibito far uso di macchine fotografiche, 
apparecchi di registrazione audio e video, telefoni cellulari che 
vanno comunque disattivati.

Per assicurare agli artisti la migliore accoglienza e concentrazione e al pub-
blico il clima più favorevole all’ascolto si invita a:
•	 limitare qualsiasi rumore, anche involontario (colpi di tosse, fruscio 
	 di programmi, conversazione con il vicino, ed altro);
•	 non lasciare la sala prima del congedo dell’artista.

Servizio guardaroba
All’interno del Teatro è in funzione il servizio guardaroba gratuito.
È obbligatorio depositare al guardaroba ombrelli, cappelli, caschi, macchine 
fotografiche e apparecchi di registrazione audio e video e zaini. È altresì vie-
tato appoggiare i soprabiti sul parapetto, sugli schienali delle poltrone even-
tualemente libere.

Servizio bar
Il bar propone bevande e spuntini. Non è possibile introdurre cibo e bevande 
in Sala.

Il Teatro Salieri dà il benvenuto al suo 
Pubblico e lo invita a rispettare il seguente 
Regolamento di Sala

La Direzione si riserva di apportare alla programmazione annunciata quelle variazioni di date, 
orari o programmi e artisti che si rendessero necessarie per ragioni tecniche o per causa di forza 
maggiore. Gli spettatori sono pregati di verificare eventuali cambiamenti sulla stampa locale, 
locandine, avvisi affissi nei teatri comunicanti le variazioni.

In caso di annullamento di una manifestazione - tranne il caso di forza maggiore - sarà rimborsata 
la quota di abbonamento e l’intero importo del biglietto esclusivamente su presentazione del 
biglietto integro in tutte le sue sezioni o dell’abbonamento stesso, entro dieci giorni dalla data 
dello spettacolo annullato.

Preghiamo i Signori Abbonati di segnalare se non possono assistere agli spettacoli.
Questa informazione consentirà alle persone eventualmente in lista d’attesa di partecipare allo 
spettacolo.
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10, 11, 12 - 17,18, 19 Aprile 2015

Pianoforte, Fisarmonica, Archi, Arpa, 
Chitarra, Fiati, Musica da Camera

Iscrizioni entro il 15 marzo 2015
Per informazioni tel. 345 63 93 395

www.concorsosalieri.com

Accademia di Musica convenzionata con 
i Conservatori di Verona, Mantova Rovigo

Via E. Toti, 13 – 37045 Legnago (VR)
www.scuolamusicasalieri.com

6° Concorso Internazionale
Giovani Musicisti Premio

“Antonio Salieri”

®

Lorenzo Ricchelli
Premio Antonio Salieri 2014
In concerto con I Virtuosi Italiani
Sabato 21 marzo 2015 
al Teatro Salieri 73

Giovedì 7 maggio 2015

In occasione dell’anniversario della morte di Antonio Salieri 
ricordiamo il grande musicista legnaghese con la 

Giornata della Cultura

tra le varie iniziative segnaliamo: 

ore 18.00 - Duomo di “San Martino” di Legnago
Santa Messa di suffragio 
nell’anniversario della morte di Antonio Salieri

ore 19.00 - Teatro Salieri
Premiazione dei Vincitori del Concorso 
“Legnago e il giovane Antonio Salieri”

Il Teatro Salieri aprirà le porte a tutti gli operatori e gli estimatori della 
cultura, per invitarli a vivere il teatro come punto d’incontro di creatività, 
esperienze, idee e progetti.
Con la possibilità di vedere tutti gli elaborati in Concorso, di ascoltare 
dal vivo musiche di Salieri e di visitare il Teatro.

La manifestazione è aperta a tutta la cittadinanza.



CATTOLICA
CON IL

TEATRO SALIERI
DI LEGNAGO

Per dare impulso
alla cultura
al turismo

all’economia



Uffici Amministrativi: Via Pasubio, 14/A
37045 Legnago (VR) - Tel. 0442 605311 - Fax 0442 605318
legnago.servizi@lesespa.it - www.lesespa.it

Le.Se. è la concessionaria della costruzione e 
gestione del Sistema Integrato di Trattamento e 
Smaltimento Rifiuti di Torretta di Legnago (VR), 
costituita dalla discarica per Rifiuti Non Perico-
losi e dell’impianto di selezione e biostabilizza-
zione.

Vendita e noleggio di strumenti musicali, 
libri e spartiti con sconti per tutti gli studenti.

• Pianoforti a coda, verticali, elettronici
• Organi liturgici Viscount e Ahlborn
• Chitarre classiche, acustiche, elettriche, bassi
• Violini, violoncelli, contrabbassi
• Strumenti a fiato
• Amplificatori

piazzetta A. De Gasperi, 1 - Legnago (VR)
piazza Duomo, 21 - Cologna Veneta (VR)
tel. 0442 85693 cell. 346 7988906
info@musical-mente.com - www.musical-mente.com



Passione   Collaborazione   Innovazione   Sviluppo

Sono i nostri valori.

Da sempre crediamo che prestazioni eccellenti e 

innovazione tecnologica siano le qualità migliori per 

un’azienda, ma sappiamo che per essere forti abbiamo 

bisogno di valori: lavoro di squadra, cooperazione, 

partecipazione e interazione con i nostri clienti 

sono indispensabili per raggiungere insieme 

gli obiettivi più ambiziosi. www.grafichestella.it



Per questo  il Teatro necessita di supporto concreto, di coinvolgere Aziende, Ammini-
strazioni pubblici e privati cittadini che condividano attivamente il desiderio di sentirsi 
parte di un progetto culturale, creando un’armoniosa sinergia tra cultura e spettacolo e 
promuovendo, così, l’arricchimento sociale e formativo della comunità. 
Il sostegno di ciascuno può imprimere vitalità al Teatro, promuoverne le attività e favo-
rire la salvaguardia del patrimonio che ha saputo finora creare.
Le erogazioni liberali effettuate dalle imprese, (art. 100 T.U.I.R.), sono totalmente de-
ducibili dal reddito; quelle effettuate dalle persone fisiche, fino al 2% del reddito, sono 
detraibili dall’Irpef nel limite del 19% dell’importo dell’erogazione (art. 15 T.U.I.R.).
Saremo lieti di fornire le informazioni sui benefici riservati ai Sostenitori del Teatro 
Salieri. 

Tel. 0442.25477 - Fax 0442.625584 - e-mail: info@teatrosalieri.it.

L’attività del Teatro Salieri è gestita dalla Fondazione Culturale Antonio Salieri, che 
dispone delle risorse economiche conferite principalmente dai Soci Costituenti e Fon-
datori, dai Soci  Partecipanti e dalla Regione del Veneto:  contributi essenziali per l’e-
quilibrio economico della Fondazione. 
A questo si aggiungono i proventi di biglietteria, che sono però  insufficienti al mante-
nimento della struttura e dei suoi progetti. Solo  l’incremento delle risorse disponibili 
consente di presentare un’offerta di spettacoli sempre migliori, più ampia e varia.

Sostenere il Teatro significa arricchire l’intera comunità, 
migliorandone la qualità della vita.

SOSTIENI 
IL TUO TEATRO
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come arriVare a teatro

TEATRO SALIERI via XX Settembre, 26
37045 Legnago (Verona)

IN AUTO
Autostrada A13 Bologna - Padova
Da Bologna: uscita Villa Marzana - Rovigo Sud
dal casello seguire le indicazioni per la SS 434 
Transpolesana direzione Verona; poi uscita a Legnago.

Da Padova: uscita Villa Marzana - Rovigo Sud
dal casello seguire le indicazioni per la SS 434 
Transpolesana direzione Verona; poi uscita a Legnago.

Autostrada A4 Milano - Venezia
Da Brescia-Milano: uscita Verona Nord
dal casello prendere la Tangenziale Sud direzione Rovigo, 
da lì imboccare il raccordo con la SS 434 Transpolesana 
direzione Legnago - Rovigo.

IN TRENO
www.ferroviedellostato.it
Linee Ferroviarie:
Verona - Rovigo
Mantova - Padova

IN CORRIERA
Da Verona linee n° 43-44 di ATV www.apt.vr.it
Da Padova linea di SITA www.sitabus.it

Parcheggi gratuiti: 
P1/P2 - Parco Comunale; 
P3 - Argine Adige; 
P4 - Piazzale della Stazione; 
P5 - Viale dei Caduti, Area Ex Italgas.
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Come arrivare a Teatro

TEATRO SALIERI 
via XX Settembre, 26 - 37045 Legnago (Verona)



 

 

 
 

 

Comune di Angiari

Comune di Castagnaro

Comune di Roverchiara

Comune di Boschi S.Anna

Comune di Gazzo Veronese

Comune di Villa Bartolomea

Comune di Bevilacqua

Comune di Cerea

Comune di Terrazzo

Soci Partecipanti

Soci Costituenti e Fondatori

Fondazione Culturale Antonio Salieri
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Consiglio di Indirizzo

Consiglieri

Collegio Soci Partecipanti

Struttura Operativa

Presidente Onorario  Francesco Ernani

Presidente  Lucia Riello

Vice Presidente  Stefano Giuseppe Gomiero

Marzia Caltran, Paolo Gazzani, Valentino Girlanda, Fabio Passuello, 
Marco Romanato, Pio Salvatore, Andrea Trivellato, Piero Zanetti. 

Banca Popolare di Verona,
Camera di Commercio Verona, Cassa Padana,
Cattolica Assicurazioni, Grafiche Stella, 
Pergola Hotel - Ristorante

Comuni di: Angiari, Bevilacqua, Boschi Sant’Anna, Castagnaro
Cerea, Gazzo Veronese, Roverchiara, Terrazzo, Villa Bartolomea

Direttore  Federico Pupo

Francesca Tonegato  Servizi di Segreteria Generale e Biglietteria
Chiara Battistella, Emanuele Sarria  Servizi di Biglietteria e per le Scuole
Paolo Grazia  Responsabile tecnico
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Editor - Marina Grasso
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TEATRO SALIERI
via XX Settembre, 26 - 37045 Legnago (VR)

tel. 0442 25 477 - fax 0442 625 584
info@teatrosalieri.it
www.teatrosalieri.it


